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B9-0090/2023

Risoluzione del Parlamento europeo su una strategia dell'UE per stimolare la 
competitività industriale, gli scambi e posti di lavoro di qualità
(2023/2513(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 9, 151 e 
152, l'articolo 153, paragrafi 1 e 2, nonché l'articolo 173 che riguarda la politica 
industriale dell'UE e fa riferimento, tra l'altro, alla competitività dell'industria 
dell'Unione,

– vista la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal 
europeo (COM(2019)0640),

– vista la comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2020 dal titolo "Plasmare il 
futuro digitale dell'Europa" (COM(2020)0067),

– vista la comunicazione della Commissione del 10 marzo 2020 dal titolo "Una nuova 
strategia industriale per l'Europa" (COM(2020)0102),

– vista la comunicazione della Commissione del 10 marzo 2020, dal titolo "Una strategia 
per le PMI per un'Europa sostenibile e digitale" (COM(2020)0103),

– vista la comunicazione della Commissione dell'11 marzo 2020 dal titolo "Un nuovo 
piano d'azione per l'economia circolare – Per un'Europa più pulita e più competitiva" 
(COM(2020)0098),

– vista la comunicazione della Commissione dell'8 luglio 2020 dal titolo "Una strategia 
per l'idrogeno per un'Europa climaticamente neutra" (COM(2020)0301),

– vista la comunicazione della Commissione del 5 maggio 2021 dal titolo 
"Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più 
forte per la ripresa dell'Europa" (COM(2021)0350),

– vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Pronti per il 55 %: realizzare 
l'obiettivo climatico dell'UE per il 2030 lungo il cammino verso la neutralità climatica" 
(COM(2021)0550),

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 19 gennaio 2022 dal titolo 
"Ecosistemi industriali, autonomia strategica e benessere",

– visto il parere del Comitato europeo delle regioni del 2 dicembre 2021 dal titolo 
"Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico più 
forte per la ripresa dell'Europa"1,

1 GU C 97 del 28.2.2022, pag. 43.
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– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 5 maggio 2021 dal titolo 
"Annual Single Market Report 2021" (Relazione annuale sul mercato unico 2021) 
(SWD(2021)0351),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 5 maggio 2021 dal titolo 
"Strategic dependencies and capacities" (Dipendenze e capacità strategiche) 
(SWD(2021)0352),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 5 maggio 2021 intitolato 
"Towards competitive and clean European steel" (Verso un acciaio europeo competitivo 
e pulito) (SWD(2021)0353),

– vista la relazione del 2019 del gruppo ad alto livello della Commissione sulle industrie 
ad alta intensità energetica dal titolo "Masterplan for a competitive transformation of 
EU energy-intensive industries – enabling a climate-neutral, circular economy by 2050" 
(Piano generale per una trasformazione competitiva delle industrie ad alta intensità 
energetica dell'UE – Garantire un'economia circolare climaticamente neutra entro il 
2050),

– vista la relazione dell'Agenzia internazionale per l'energia del 2021 dal titolo "Net Zero 
by 2050: A Roadmap for the Global Energy Sector" (Azzeramento delle emissioni nette 
entro il 2050: una tabella di marcia per il settore energetico mondiale),

– viste le conclusioni del Consiglio del 21 novembre 2018 relative a "Una futura strategia 
di politica industriale dell'UE",

– viste le conclusioni del Consiglio del 27 maggio 2019 relative a "Una strategia di 
politica industriale dell'UE: una visione per il 2030",

– viste le conclusioni del Consiglio del 16 novembre 2020 dal titolo "Una ripresa che fa 
progredire la transizione verso un'industria europea più dinamica, resiliente e 
competitiva",

– viste le conclusioni del Consiglio del 17 dicembre 2020 dal titolo "Per una ripresa 
circolare e verde",

– vista la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo2,

– visti il pilastro europeo dei diritti sociali, proclamato dal Consiglio europeo, dal 
Parlamento e dalla Commissione nel novembre 2017, il piano d'azione della 
Commissione del 4 marzo 2021 sull'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e la 
dichiarazione di Porto sugli affari sociali adottata dai membri del Consiglio europeo nel 
maggio 2021,

– vista la sua risoluzione del 17 aprile 2020 sull'azione coordinata dell'UE per lottare 
contro la pandemia di COVID-19 e le sue conseguenze3,

2 GU C 270 del 7.7.2021, pag. 2.
3 GU C 316 del 6.8.2021, pag. 2.
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– vista la sua risoluzione del 25 novembre 2020 su una nuova strategia industriale per 
l'Europa4,

– vista la sua risoluzione del 16 dicembre 2020 su una nuova strategia per le PMI 
europee5,

– vista la sua risoluzione del 10 febbraio 2021 sul nuovo piano d'azione per l'economia 
circolare6,

– vista la sua risoluzione del 19 maggio 2021 su una strategia europea per l'idrogeno7,

– vista la sua risoluzione del 19 maggio 2021 su una strategia europea di integrazione dei 
sistemi energetici8,

– vista la sua risoluzione del 24 novembre 2021 su una strategia europea per le materie 
prime critiche9,

– vista la sua risoluzione del 15 settembre 2022 sull'attuazione della nuova strategia 
industriale aggiornata per l'Europa: allineare le spese alle politiche10,

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 2022 sul tema "Potenziare il quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027: un bilancio dell'Unione resiliente e adeguato alle nuove sfide"11,

– visto l'accordo adottato in occasione della 21a Conferenza delle parti della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP21) tenutasi a Parigi il 
12 dicembre 2015 ("accordo di Parigi"),

– vista la comunicazione della Commissione del 30 settembre 2020 dal titolo "Un nuovo 
SER per la ricerca e l'innovazione" (COM(2020)0628),

– vista la comunicazione della Commissione, del 26 gennaio 2022, dal titolo "Definizione 
di una dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali" (COM(2022)0027),

– vista la decisione (UE) 2022/2481 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 
dicembre 2022 che istituisce il programma strategico per il decennio digitale 203012,

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione dell'8 aprile 2019 dal titolo 
"Infrastrutture tecnologiche" (SWD(2019)0158),

– vista la raccomandazione (UE) 2021/1749 della Commissione, del 28 settembre 2021 
sull'efficienza energetica al primo posto: dai principi alla pratica – Orientamenti ed 

4 GU C 425 del 20.10.2021, pag. 43.
5 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 2.
6 GU C 465 del 17.11.2021, pag. 11.
7 GU C 15 del 12.1.2022, pag. 56.
8 GU C 15 del 12.1.2022, pag. 45.
9 GU C 224 dell'8.6.2022, pag. 22.
10 Testi approvati, P9_TA(2022)0329.
11 Testi approvati, P9_TA(2022)0450.
12 GU L 323 del 19.12.2022, pag. 4.
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esempi per l'attuazione nel processo decisionale del settore energetico e oltre13,

– vista la sesta relazione di valutazione del gruppo di esperti intergovernativo delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 4 aprile 2022 dal titolo "Cambiamenti 
climatici 2022: mitigazione dei cambiamenti climatici",

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione necessita di una nuova strategia industriale che renda le sue 
industrie più competitive a livello globale, autonome, resilienti e sostenibili dal punto di 
vista ambientale, nonché guidate dall'innovazione basata sulla conoscenza e dai principi 
di uguaglianza, mantenendo al contempo alti livelli di occupazione e posti di lavoro di 
alta qualità;

B. considerando che la strategia industriale dell'Unione dovrebbe garantire il corretto 
funzionamento del mercato unico, evitare distorsioni del mercato e creare condizioni di 
parità all'interno e all'esterno dell'UE; che la strategia dovrebbe contemplare la duplice 
transizione delle industrie europee verso la digitalizzazione e la neutralità climatica, 
privilegiando la transizione verso processi di produzione a zero emissioni e l'attuazione 
di tecnologie a zero emissioni, un quadro normativo adatto alla duplice transizione, la 
fornitura delle infrastrutture necessarie, il principio dell'"efficienza energetica al primo 
posto", il risparmio energetico e le tecnologie per le energie rinnovabili, compresi un 
livello consono di investimenti, un accesso più agevole ai finanziamenti, il sostegno per 
rafforzare la catena del valore europea nelle tecnologie pulite, la ricerca e l'innovazione 
e la diffusione rapida ed efficace sotto il profilo dei costi delle tecnologie trasformative;

C. considerando che le iniziative dell'UE volte a promuovere la competitività, 
l'occupazione e la sostenibilità necessitano di cambiamenti urgenti, significativi e 
pertinenti per conseguire uno sviluppo più inclusivo e sostenibile per tutti, garantire che 
tutte le persone abbiano opportunità di sviluppo continuo delle competenze e di 
riprogettazione del lavoro e preparare la prossima generazione ai lavori del futuro, 
tenendo conto nel contempo dell'equilibrio geografico; che è importante ricordare che è 
essenziale garantire condizioni di lavoro dignitose per trattenere e attrarre lavoratori 
qualificati;

D. considerando che il modello dell'economia sociale di mercato ha apportato un 
contributo importante alla prosperità dell'Europa; che tale approccio andrebbe 
mantenuto nelle politiche relative alle transizioni digitale e ambientale;

E. considerando che l'invasione russa dell'Ucraina e le sue conseguenze, compresi gli 
aumenti dei prezzi dell'energia e l'inflazione, hanno provocato turbolenze economiche 
senza precedenti e una crisi del costo della vita in Europa, la cui evoluzione è altamente 
incerta e che rischia di aggravare le disuguaglianze e le tensioni sociali nell'Unione 
europea, in particolare tra i gruppi svantaggiati;

F. considerando che il commercio, in tempi di crisi, contribuisce alla ripresa e stimola la 
crescita economica e la creazione di posti di lavoro; che l'industria necessita di norme 

13 GU L 350 del 4.10.2021, pag. 9.
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stabili e prevedibili per garantire condizioni di parità e combattere le pratiche sleali, 
nonché per poter prosperare sia all'interno dell'UE che a livello internazionale;

G. considerando che un approccio più coordinato e la coerenza tra le politiche commerciali 
e quelle industriali rafforzano la competitività dell'UE;

H. considerando che il 19 gennaio 2023 la Commissione, gli Stati membri e 26 paesi 
partner hanno lanciato la coalizione dei ministri del Commercio sul clima, il primo 
forum mondiale a livello ministeriale dedicato alle questioni relative al commercio e al 
clima e allo sviluppo sostenibile, con l'obiettivo di promuovere un'azione globale volta a 
promuovere politiche commerciali che possano contribuire ad affrontare i cambiamenti 
climatici attraverso iniziative locali e globali;

I. considerando che la concorrenza internazionale sleale potrebbe compromettere il ruolo 
cruciale delle risorse digitali dell'UE, comprese la connettività e le reti; che la resilienza 
dell'infrastruttura digitale dell'UE e l'aumento del numero di posti di lavoro più 
complessi dal punto di vista digitale sono settori prioritari per rafforzare la competitività 
delle imprese europee, in particolare delle piccole e medie imprese (PMI);

J. considerando che un forte dialogo sociale e la contrattazione collettiva sono 
fondamentali per una solida politica industriale che miri a migliorare le condizioni di 
lavoro e di impiego; che le politiche commerciali inclusive che contribuiscono a 
promuovere la parità di genere e l'emancipazione economica delle donne hanno un 
impatto positivo sulla crescita economica e contribuiscono a ridurre la povertà;

K. considerando che la Commissione ha definito una serie di nuove iniziative politiche con 
implicazioni di bilancio potenzialmente significative; che l'effetto combinato delle 
molteplici crisi, dei bassi massimali del quadro finanziario pluriennale (QFP) e delle 
onerose procedure che disciplinano il riesame o la revisione del QFP ha condotto alla 
creazione di strumenti ad hoc esterni al bilancio dell'Unione, nonché a un maggiore 
ricorso a entrate esterne con destinazione specifica non soggette alla procedura di 
bilancio; che le nuove iniziative politiche essenziali presentate dopo l'adozione 
dell'attuale QFP hanno dato luogo a proposte volte a sottrarre fondi a programmi, 
politiche e obiettivi dell'UE concordati o a ridefinire, al loro interno, le finalità cui sono 
destinati i fondi; che le riassegnazioni non sono un modo praticabile di finanziare le 
priorità dell'Unione e costituiscono una modifica di fatto del QFP concordato; che il 
Parlamento dovrebbe sempre svolgere il ruolo di autorità di bilancio in qualsiasi 
contesto di bilancio, al fine di garantire la responsabilità democratica e la trasparenza 
per il resto dell'attuale QFP;

Una politica industriale sostenibile e progressista

1. accoglie con favore le recenti dichiarazioni della Commissione in merito alla legge 
sull'industria a zero emissioni e al piano industriale del Green Deal, che mirano a 
stimolare le tecnologie pulite nell'UE e a garantire l'autonomia strategica aperta 
dell'Unione riducendo la dipendenza dai paesi terzi in settori chiave;

2. sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione tra le istituzioni europee e gli Stati 
membri per promuovere la posizione dell'industria europea nel mondo, creando una 
base industriale competitiva e sostenibile in linea con l'obiettivo di riduzione dei gas a 



RE\1271245IT.docx 7/14 PE741.413v01-00

IT

effetto serra entro il 2030 e con l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050; 
sottolinea che la creazione di posti di lavoro di qualità, un elevato livello di protezione 
dei consumatori, la protezione sociale, il corretto funzionamento dei servizi pubblici, lo 
Stato di diritto, la parità di genere e l'equilibrio geografico svolgono un ruolo importante 
nel garantire attività industriali prospere e nell'attrarre investimenti esteri in tale 
contesto;

3. accoglie con favore gli sforzi volti ad attenuare l'impatto della crisi e le conseguenze 
dell'invasione russa dell'Ucraina; invita la Commissione a garantire che le prossime 
proposte legislative e non legislative siano eque e socialmente giuste; è convinto che la 
politica industriale debba basarsi su un solido pilastro sociale e affrontare le 
conseguenze sociali dei cambiamenti strutturali in modo tempestivo;

4. ritiene essenziale che la proposta sul nuovo fondo europeo di sovranità risponda alle 
esigenze reali, sia basata su una chiara valutazione dei costi e delle carenze di 
investimenti e preveda nuovi fondi; insiste sul fatto che qualsiasi nuovo fondo dovrebbe 
essere istituito attraverso la procedura legislativa ordinaria ed essere integrato nel QFP, 
in modo da garantire il pieno controllo da parte del Parlamento; ritiene che i massimali 
del QFP dovrebbero essere adeguati per tenere conto di tutti i nuovi fondi, iniziative 
politiche e obiettivi o compiti finanziati dal bilancio dell'UE; è del parere che la 
creazione di un fondo europeo di sovranità rappresenti un'opportunità per istituire un 
sistema di aiuti di Stato dell'UE che eviti il rischio di frammentazione del mercato 
interno inerente ai sistemi decentrati di aiuti di Stato; sottolinea inoltre che il fondo 
europeo di sovranità dovrebbe rafforzare il mercato unico e sostenere la diffusione di 
ecosistemi e infrastrutture volti a migliorare la connettività e a contribuire ad accelerare 
la duplice transizione;

5. ritiene che il mercato unico rappresenti una risorsa per lo sviluppo di un'industria 
europea forte e competitiva; ritiene che il mercato unico sia inoltre uno strumento 
fondamentale in tempi di crisi se gli Stati membri riescono ad agire in modo coordinato; 
ritiene che lo strumento per le emergenze nel mercato unico dovrebbe essere 
determinante per garantire tale coordinamento al fine di prevenire le carenze e garantire 
il corretto funzionamento del mercato unico, compresa la libera circolazione dei beni e 
dei servizi essenziali in tutta l'UE;

6. ritiene importante promuovere la sostenibilità in tutte le catene di produzione, anche 
attraverso fonti di finanziamento pubbliche e private; sottolinea inoltre l'importanza di 
investimenti che rispettino il clima e la biodiversità, compresi i fondi del QFP, 
garantendo che i fondi dell'Unione contribuiscano agli obiettivi dell'Unione in materia 
di clima e biodiversità e non siano utilizzati in modo contrario ai suoi obiettivi climatici 
o ambientali;

7. invita la Commissione a elaborare una strategia efficace per ridistribuire, trasferire e 
delocalizzare le industrie in Europa, diversificando le catene di approvvigionamento e 
riducendo le emissioni di gas a effetto serra, tenendo conto dei positivi effetti di ricaduta 
in tutti gli Stati membri; invita inoltre la Commissione ad adottare una posizione e 
strumenti più forti per contrastare la concorrenza globale sleale, come quella causata da 
aiuti di Stato ingiustificati nei paesi terzi per ridurre i costi di produzione, che inoltre 
abbassano gli standard lavorativi e ambientali e i requisiti in materia di salute e 
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sicurezza;

8. sottolinea che una politica industriale europea veramente efficace deve basarsi su un 
quadro normativo che fissi una traiettoria di riduzione delle emissioni complessive 
verso gli obiettivi dell'Unione di neutralità climatica e di azzeramento delle emissioni 
nette di gas serra da qui al 2050, conformemente all'accordo di Parigi e con chiari 
indicatori e obiettivi intermedi quinquennali; ritiene che tutti i settori dovrebbero 
contribuire al conseguimento degli obiettivi climatici dell'Unione e, a tale riguardo, 
sottolinea l'importanza che riveste per la Commissione lo sviluppo di percorsi settoriali 
che stabiliscano le azioni necessarie per raggiungere detti obiettivi e garantiscano la 
coerenza strategica; sottolinea che tali percorsi climatici devono aumentare la certezza 
degli investitori e la prevedibilità normativa a lungo termine e fungere da linee guida 
per azioni strategiche future che, a loro volta, devono orientare le decisioni industriali e 
di investimento future;

9. sottolinea che la strategia industriale dell'UE dovrebbe essere accompagnata da 
corrispondenti iniziative di istruzione e formazione, contribuendo ad accelerare il 
processo di trasformazione delle nostre industrie e a gettare le fondamenta per il futuro 
industriale dell'Europa; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a effettuare 
ulteriori investimenti pubblici nel settore dell'istruzione in tutta Europa per portare 
avanti l'integrazione della politica dell'istruzione e della formazione a livello UE e per 
sviluppare politiche basate su dati concreti per eliminare le barriere che limitano le 
opportunità delle donne nell'economia; sottolinea, in questo contesto, l'importanza 
dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per garantire la permanenza dei 
lavoratori sul mercato del lavoro; ricorda che le imprese hanno la responsabilità di 
investire nelle competenze del loro personale e offrire condizioni di lavoro e di impiego 
dignitose per attrarre lavoratori qualificati.

10. sottolinea l'importanza di una governance globale completa ed efficace per la 
trasformazione industriale che garantisca la coerenza con gli obiettivi del Green Deal 
europeo, un fattore essenziale per il suo successo; sottolinea che la società civile, le 
organizzazioni dei consumatori e i sindacati dovrebbero partecipare all'elaborazione 
delle regole di base e alla definizione delle priorità per i percorsi settoriali da sviluppare 
al fine di aumentare la competitività europea a livello globale;

11. reputa che la politica industriale dell'UE debba contemplare strategie di ricollocazione 
che promuovano la ripresa dell'occupazione e delle opportunità produttive, riportandole 
nell'Unione, in modo da accrescere la competitività, stimolare la domanda interna ed 
evitare l'eccessiva dipendenza da paesi terzi, in particolare in settori strategici come 
l'energia, la digitalizzazione e la sanità, rafforzando così l'autonomia strategica aperta 
dell'UE; sottolinea che gli aiuti di Stato non devono portare a una frammentazione del 
mercato unico europeo o produrre disuguaglianze fra imprese industriali di diversi Stati 
membri; ricorda che gli aiuti di Stato possono creare condizioni di disparità nel mercato 
interno dell'UE, dato che non tutti gli Stati membri dispongono dello stesso margine di 
bilancio per fornire sostegno; chiede pertanto il monitoraggio dei potenziali effetti di 
distorsione;

12. sottolinea che tutti i settori e le catene del valore industriale, in particolare i settori ad 
alta intensità energetica, svolgeranno un ruolo chiave ai fini del conseguimento degli 
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obiettivi del Green Deal europeo, non solo riducendo la propria impronta di carbonio, 
ma anche accelerando la transizione attraverso l'offerta di soluzioni tecnologiche pulite 
e a costi accessibili, lo sviluppo e la creazione di catene del valore per prodotti e 
processi economicamente realizzabili e sostenibili, nonché la creazione di nuovi modelli 
imprenditoriali sostenibili;

13. sottolinea la necessità di disporre di quantitativi considerevoli di energia rinnovabile 
sicura e a costi accessibili e di vettori energetici rinnovabili, come l'idrogeno verde, 
nonché delle pertinenti infrastrutture, per decarbonizzare i processi industriali; 
sottolinea, pertanto, la necessità di un'integrazione settoriale intelligente dell'industria e 
del settore energetico; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere 
ulteriormente la diffusione di energie rinnovabili, dello stoccaggio dell'energia, delle 
reti elettriche e degli impianti di produzione per l'idrogeno verde; invita inoltre la 
Commissione a valutare il grado di preparazione all'idrogeno delle infrastrutture 
europee del gas e a elaborare una tabella di marcia per l'idrogeno, che comprenda la 
capacità europea attuale e potenziale di produrre idrogeno verde, la necessità di 
importare idrogeno verde e il ruolo dell'idrogeno blu nella decarbonizzazione quale 
molecola di transizione verso l'utilizzo esclusivo dell'idrogeno verde;

14. sottolinea la particolare importanza del passaggio alla neutralità climatica per le 
industrie ad alta intensità di energia; invita la Commissione a elaborare una strategia per 
la loro decarbonizzazione, come pure misure di sostegno mirate per prevenire la perdita 
di posti di lavoro, la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e la chiusura di 
imprese, in linea con le strategie per l'acciaio pulito e le sostanze chimiche sostenibili;

15. pone in rilievo il potenziale di cui dispone l'economia circolare ai fini della 
modernizzazione e la decarbonizzazione dell'economia dell'Unione, la riduzione del suo 
consumo di energia e di risorse e la trasformazione di interi settori industriali e delle 
loro catene del valore tramite processi sostenibili di progettazione e produzione dei 
prodotti, nonché il riutilizzo, il riciclaggio e la riparazione dei beni e delle risorse; invita 
la Commissione a continuare a proporre misure concrete per accrescere l'efficienza delle 
risorse e il riciclaggio nei processi industriali, nel settore edile e nel consumo di prodotti 
finiti, nonché l'utilizzo del calore e del freddo di scarto industriali;

16. apprezza le iniziative concernenti le materie prime critiche, che sono orientate al 
rafforzamento sostenibile di mercati cruciali; sottolinea che occorrono un maggior 
coordinamento e sforzi congiunti per sviluppare catene di approvvigionamento resilienti 
in modo da soddisfare la domanda attuale e futura di materie prime critiche per le 
esigenze industriali dell'UE, evitare perturbazioni delle catene di approvvigionamento, 
ridurre la dipendenza e garantire il rispetto di rigorose norme sociali e ambientali; invita 
la Commissione e gli Stati membri a istituire un'agenzia dell'Unione che abbia il 
compito di mappare le risorse minerarie nell'UE, valutare le importazioni, le 
esportazioni e l'offerta e la domanda globali di materie prime critiche, nonché di gestire 
lo stoccaggio strategico e il monitoraggio dell'approvvigionamento di materie prime 
critiche;

17. sottolinea l'importanza di un'agenda per la crescita sostenibile trainata dall'innovazione 
e dalla scienza, che promuova l'apertura economica, la sostenibilità sociale e mercati 
favorevoli all'innovazione; sottolinea che tale agenda dovrebbe basarsi su un approccio 
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olistico e necessita di una combinazione di politiche ambiziosa caratterizzata da livelli 
più elevati di investimenti, fra cui investimenti privati ed esteri diretti, destinati alla 
ricerca e all'innovazione (R&I) nonché al rinnovamento dell'industria europea, sia in 
nuovi settori promettenti sia in settori tradizionali, per sostenerli nella transizione;

18. evidenzia il ruolo fondamentale della R&I nel sostenere gli sforzi digitali e tecnologici 
dell'industria europea e nel favorire la leadership dell'Europa nelle tecnologie digitali 
fondamentali e il loro utilizzo lungo la catena del valore e nelle piattaforme industriali; 
sottolinea la necessità per tutti i settori industriali di abbracciare una rivoluzione digitale 
volta alla creazione di nuovi modelli aziendali, nuovi concetti e nuove tecnologie e alla 
loro trasformazione; plaude, in tale contesto, alla nuova iniziativa riguardante la 
normativa sui semiconduttori;

19. invita la Commissione a garantire che siano messe a disposizione risorse sufficienti per 
la ricerca e l'innovazione, compreso il programma Orizzonte Europa, in modo da 
acquisire o mantenere una leadership globale nei settori industriali strategici e in 
relazione a determinate tecnologie, in particolare quelle ad alto valore aggiunto; invita 
la Commissione a proporre un QFP adeguatamente costruito e adattabile, in modo che 
la struttura del bilancio dell'UE consenta all'UE di assumere nuovi compiti e nuove 
funzioni senza deviare le risorse dai programmi e dalle priorità stabiliti;

20. invita la Commissione ad adeguare la sua strategia industriale all'espansione e alla 
commercializzazione di tecnologie innovative nell'Unione per colmare il divario fra 
innovazione e diffusione sul mercato, fornendo il finanziamento del rischio per le 
tecnologie e i progetti dimostrativi in fase iniziale e sviluppando catene del valore in 
fase precoce, in modo da sostenere in via prioritaria le tecnologie su scala commerciale 
a zero emissioni e gli altri prodotti ecosostenibili rispetto ad altri; incoraggia la 
Commissione e gli Stati membri a sviluppare sportelli unici con informazioni 
semplificate sulle opportunità di finanziamento per i progetti dimostrativi industriali 
nell'ambito delle tecnologie innovative;

21. sottolinea l'importanza di migliorare la disponibilità dei dati, rispettando nel contempo 
le norme in materia di protezione dei dati, ed è favorevole a un mercato unico dei dati, 
al fine di sostenere lo sviluppo industriale dell'UE, favorire l'innovazione e rafforzare il 
mercato unico digitale nel suo insieme; chiede alla Commissione di accelerare i 
progressi su tutte le iniziative relative ai dati, migliorando la condivisione e lo scambio 
di dati, sostenendo lo sviluppo di spazi comuni europei di dati e promuovendo la 
creazione di infrastrutture europee condivise; ritiene che l'UE dovrebbe cooperare in 
modo efficiente con i partner internazionali per conseguire norme digitali compatibili;

22. sottolinea il ruolo fondamentale del settore digitale nel contribuire alla trasformazione 
del settore industriale, quale fonte sia di soluzioni tecnologiche pulite sia 
dell'ottimizzazione dei processi industriali, nonché in termini di minimizzazione del 
relativo impatto ambientale; chiede alla Commissione, visto l'elevato consumo di 
energia e di risorse connesse alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(TIC), di valutare il potenziale impatto ambientale di uno sviluppo massiccio delle 
soluzioni digitali e di porre i requisiti dell'efficienza energetica e dell'economia circolare 
al centro dello sviluppo delle tecnologie digitali e dei centri di dati; chiede alla 
Commissione di proporre opportunità concrete per soluzioni digitali che contribuiscano 
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alla transizione ecologica e di istituire una metodologia per il monitoraggio e la 
quantificazione del crescente impatto ambientale delle tecnologie digitali;

Dialogo sociale

23. sottolinea che la strategia industriale europea dovrebbe contribuire al rafforzamento del 
modello sociale europeo garantendo che tutti i lavoratori godano degli stessi diritti, di 
condizioni di lavoro e di impiego dignitose nonché di salari dignitosi; ricorda che ogni 
persona ha diritto a condizioni di lavoro eque, giuste, sane e sicure e a una protezione 
adeguata nell'ambiente digitale come pure nel luogo di lavoro fisico, indipendentemente 
dalla sua situazione occupazionale, dalle modalità dell'occupazione, dalla durata del 
rapporto di lavoro o dalle dimensioni dell'impresa;

24. invita la Commissione a orientare la trasformazione delle industrie europee verso 
l'azzeramento delle emissioni nette di gas a effetto serra e la digitalizzazione in modo 
socialmente responsabile, migliorando così la competitività, la resilienza e la solidità 
delle sue industrie sul piano ambientale e climatico a lungo termine e rafforzando, nel 
contempo, il dialogo sociale;

25. sottolinea il ruolo fondamentale che l'industria europea può svolgere nell'impegnarsi 
attivamente per promuovere ambiziosi obiettivi ambientali e sociali, fra cui i diritti 
umani; ribadisce la necessità per l'UE di dotarsi di un quadro globale e obbligatorio di 
dovuta diligenza per l'industria finalizzato a identificare, prevenire e mitigare i rischi, 
gli effetti, gli abusi e i danni ambientali e sociali, nonché a rispondere degli stessi, nelle 
sue attività nazionali e mondiali e fra le catene di valore, in modo da garantire chiarezza 
riguardo alle norme minime e creare condizioni di parità;

26. sottolinea la necessità di proteggere e salvaguardare i diritti sociali e di includere al 
massimo grado i lavoratori dell'industria europea nella duplice transizione; sottolinea 
nuovamente l'importanza dell'accesso alla formazione e alla riqualificazione per i 
lavoratori delle industrie e dei settori che devono essere sottoposti a cambiamenti 
radicali in vista della transizione verde e digitale; si compiace, a tale riguardo, 
dell'aggiornamento dell'agenda per le competenze per l'Europa; incoraggia la 
Commissione a porre in atto un dialogo con le parti sociali e altri portatori di interessi 
nei loro processi politici riguardanti la transizione industriale; è del parere che il patto 
europeo per il clima sia un passo importante in tale direzione e ritiene che un simile 
patto possa essere istituito anche per il futuro dell'industria europea;

27. invita l'Unione e gli Stati membri a rispettare e rafforzare le parti sociali, ad agevolare 
l'ampliamento della copertura della contrattazione collettiva e ad adottare misure volte a 
promuovere un'elevata densità di organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro, in 
modo da garantire un settore industriale democratico, inclusivo e socialmente giusto; 
sottolinea che il corretto funzionamento del dialogo sociale e della contrattazione 
collettiva sono strumenti fondamentali per definire le condizioni di lavoro; sottolinea 
che la cooperazione congiunta fra l'Unione, gli Stati membri, le parti sociali e 
organizzazioni rappresentative della società civile crea un contesto favorevole alla 
crescita dell'industria europea; evidenzia che il dialogo sociale contribuisce sia alla 
competitività economica che alla coesione sociale; chiede un ulteriore rafforzamento del 
dialogo sociale, unitamente a un suo sufficiente finanziamento, in tutta Europa, in modo 
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da equilibrare le relazioni industriali e favorire la contrattazione collettiva;

28. è favorevole a un sistema commerciale multilaterale rafforzato basato su regole, che 
deve essere reso coerente attraverso sforzi globali volti ad arrestare i cambiamenti 
climatici e la perdita di biodiversità, in linea con l'agenda sociale dell'UE;

Competitività dell'UE in un contesto globale

29. invita la Commissione a realizzare un'agenda commerciale ambiziosa, inclusiva, verde e 
sostenibile, anche stabilendo obiettivi ambiziosi con scadenze precise e lavorando a 
favore della loro realizzazione attraverso la "coalizione dei ministri del Commercio sul 
clima", in modo da approntare soluzioni legate al commercio per porre rimedio alla crisi 
climatica, in linea con la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici, l'accordo di Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile, sostenendo nel 
contempo gli sforzi in atto in seno all'Organizzazione mondiale del commercio in tale 
ambito;

30. chiede alla Commissione di utilizzare appieno gli strumenti di difesa commerciale 
dell'UE, lo strumento per gli appalti internazionali e i regolamenti di applicazione per 
garantire condizioni di parità e lottare contro le pratiche sleali adottate dai partner 
commerciali, in modo da rafforzare la competitività dell'industria dell'UE;

31. esprime preoccupazione per le disposizioni della normativa statunitense per la riduzione 
dell'inflazione (Inflation Reduction Act – IRA), che discrimina le imprese dell'UE, ed 
esorta la Commissione a trovare una soluzione in seno alla task force istituita a tale 
effetto;

32. ribadisce la necessità di rafforzare il mercato unico dell'UE e l'uso strategico degli 
appalti pubblici per creare un mercato di prodotti innovativi e sostenibili, contribuendo 
alla creazione dell'ecosistema adatto affinché le imprese europee innovative e di 
successo possano crescere in un mercato ricettivo;

33. riconosce il contributo apportato dalla normazione al mercato unico europeo, come pure 
all'accrescimento del benessere economico, sociale e ambientale, che comprende la 
salute e la sicurezza dei consumatori e dei lavoratori; sottolinea la necessità di definire, 
valutare e applicare norme armonizzate per migliorare la competitività dell'industria 
europea, ridurre i costi, accrescere la sicurezza e aumentare l'efficienza produttiva e 
innovativa;

34. riconosce la funzione degli aiuti di Stato per sostenere l'industria in tempi di crisi e per 
far fronte alle sfide di una duplice transizione accelerata; è del parere che l'adeguamento 
della disciplina per gli aiuti di Stato dovrebbe essere in linea con gli obiettivi climatici 
dell'Unione per il 2030 e il 2050, per sostenere le imprese e i lavoratori nel contesto 
dell'aumento della concorrenza sleale a livello internazionale; sottolinea la necessità che 
l'UE rimanga competitiva nei confronti dei paesi terzi che assicurano la loro 
competitività grazie a importi elevati di finanziamenti statali, evitando nel contempo 
potenziali effetti di distorsione nel mercato interno dell'UE; incoraggia la Commissione 
a chiarire, in sede di revisione delle disposizioni in materia di aiuti di Stato, le 
condizioni applicabili agli importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI), 
anche in relazione ai progetti industriali e di transizione energetica relativi a impianti 
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nuovi e già esistenti;

35. ritiene che il piano di ripresa industriale dovrebbe sostenere i settori più innovativi e 
competitivi e contribuire a creare nuovi progetti industriali europei ambiziosi, 
sostenibili e innovativi, in linea con le priorità dell'Unione, come la lotta contro i 
cambiamenti climatici, che vadano di pari passo con l'attuale revisione degli 
orientamenti relativi agli IPCEI, in modo da favorire, in settori industriali strategici, 
l'emergere di diverse imprese leader europee che siano sostenibili nonché in grado di 
aumentare il livello di occupazione europea e di competere a livello globale, senza però 
aggravare gli squilibri geografici;

36. sottolinea la necessità di garantire procedure di autorizzazione rapide e una certa 
prevedibilità al fine di porre in atto nuovi impianti e migliorare la sostenibilità di quelli 
esistenti il più rapidamente possibile, minimizzando nel contempo il più possibile gli 
oneri amministrativi; incoraggia, in tale contesto, la Commissione e gli Stati membri a 
trattare il più rapidamente possibile le domande di misure di sostegno relative alla 
pianificazione, alla costruzione e al funzionamento degli impianti e insiste sulla 
necessità di nominare un'autorità che abbia il compito di agevolare e coordinare le 
procedure di rilascio delle autorizzazioni, nonché di designare un coordinatore che 
funga da punto di contatto unico per il progetto; inoltre, qualora l'approntamento e il 
funzionamento di tali impianti siano considerati di interesse pubblico prevalente, tale 
valutazione dovrebbe essere coerente nelle altre pertinenti normative ambientali e 
sociali dell'Unione;

37. sottolinea l'importanza di rafforzare il coordinamento delle politiche di bilancio e il 
quadro di bilancio europeo per far fronte all'aumento dell'inflazione, che aumenta il 
costo della vita e il costo dell'attività imprenditoriale nell'Unione;

38. chiede un aumento del massimale della rubrica 1, in ragione del fatto che i margini sono 
insufficienti a soddisfare le esigenze crescenti; sottolinea che molte delle ambizioni 
politiche recentemente stabilite, in particolare nei settori dell'energia e dell'autonomia 
strategica e industriale, e delle nuove iniziative politiche avviate dal gennaio 2021 
(come ad esempio la normativa europea sui semiconduttori, la connettività sicura, 
l'autorità per la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie, nonché il nuovo 
Bauhaus europeo) dovrebbero comportare spese supplementari a titolo della rubrica 1; 
ricorda che le nuove iniziative politiche, i nuovi obiettivi o i nuovi compiti finanziati dal 
bilancio dell'UE devono essere finanziati con nuove risorse supplementari e non 
mediante riassegnazioni che vadano a scapito di politiche o programmi dell'Unione 
preesistenti approvati dal legislatore;

39. pone l'accento sul ruolo chiave svolto dai finanziamenti a titolo di Orizzonte Europa, del 
programma Europa digitale, del programma per il mercato unico e del meccanismo per 
collegare l'Europa per stimolare la ricerca e l'innovazione, sostenere le imprese e 
guidare le transizioni verde e digitale;

40. ribadisce l'importanza di adottare misure di sostegno ad hoc rivolte alle PMI 
prevedendo un robusto sostegno finanziario in sede di riesame intermedio del QFP; 
ritiene che le PMI debbano essere ulteriormente sostenute mediante strumenti 
accessibili caratterizzati da procedure rapide, agili e favorevoli alle PMI, che evitino 
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oneri e ostacoli amministrativi e garantiscano l'accesso ai finanziamenti nonché la 
liquidità necessaria; chiede alla Commissione di stanziare finanziamenti dedicati alle 
PMI e alle start-up le cui attività e i cui piani aziendali siano incentrati sulle 
trasformazioni digitale ed ecologica, in particolare sul rafforzamento della circolarità, 
sull'efficienza e il risparmio in termini di risorse e di energia nonché sul passaggio alle 
energie rinnovabili;

°

° °

41. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


